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AGGIORNAMENTO ATTIVITÀ AL 20/11/2025 
 
Sintesi delle attività e proposte della Commissione 
Nel quadro della revisione critica del paradigma pedagogico inteso nel suo insieme 
(obiettivo strategico della Commissione Formazione dell’UID si è avviato un lavoro 
sia metodologico, in relazione all'innesto della didattica consolidata con forme 
innovative e technology-based  (a distanza, MOOC, etc.) e squisitamente 
contenutistico. 
Obiettivo strategico di questa attività, come noto, è la sincronizzazione della 
necessaria trasmissione delle nuove conoscenze con i differenti contesti didattici in 
cui l’ambito del Disegno è presente tanto come materia monografica, quanto 
come modulo integrato, anche in forma laboratoriale, con altre discipline. 
Così come avvenuto in passato per la Ricerca e la sua qualità, la Commissione ha 
ripreso il lavoro di analisi sinottica svolto negli anni precedenti circa la consistenza 
e la presenza del settore CEAR-10/A nei corsi di studio, allo scopo di mettere a 
sistema le condizioni di contesto con gli specifici indirizzi curricolari tanto nella 
declinazione della disciplina intesa come di base, quanto nel suo articolarsi quale 
disciplina caratterizzante.  
Obiettivo di medio termine della Commissione rimane l’organizzazione di un 
seminario aperto alla comunità del Disegno finalizzato alla presentazione dei primi 
risultati e a riportare il tema della didattica al centro del dibattito culturale e 
metodologico del nostro settore. 
Qui di seguito un documento descrittivo del lavoro dei due sottogruppi. 
 
Gruppo di Lavoro FORMAZIONE DI PRIMO E SECONDO LIVELLO 
Componenti: Luigi Cocchiarella (coordinatore), Stefano Chiarenza, Cristina Càndito, 
Laura Baratin, Pierpaolo D’Agostino, Marta Salvatore, Francesca Maria Ugliotti 
(Complessive max 5.000 battute, spazi inclusi) 
 
1. Forme strumenti e contenuti per una didattica innovativa 
Stato di avanzamento: 
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Nell’avviare riflessioni sull’innovazione didattica, la Commissione ha inizialmente 
ragionato sul rapporto fra spazi e contesti di apprendimento nell’ambito del 
Disegno, in particolare per i corsi di laurea in Architettura, Design, (Urbanistica), 
Ingegneria (delle Costruzioni), nei quali il nostro settore è maggiormente esposto. 
A fronte delle varietà curricolari dei percorsi di studio e delle declinazioni 
specialistiche che il Disegno assume in tali ambiti, si è ritenuto opportuno, e in 
qualche misura urgente (anche in considerazione del progressivo turn over dei 
docenti), avviare una riflessione sugli scenari emergenti per effetto 
dell’introduzione del digitale inteso in tutte le sue forme, nell’insegnamento, inteso 
anch’esso nelle principali forme della sua attuazione attraverso la didattica 
trasmissiva/frontale, interattiva/partecipativa, laboratoriale, progettuale e, non 
meno rilevante, la didattica valutativa. Riguardato da questa angolazione 
l’intreccio fra forme del digitale e forme della didattica evidenzia una matrice di 
scenari, ulteriormente dettagliabile nei casi di didattica in presenza e didattica a 
distanza, nonché, come vedremo, nella didattica in assetto misto. L’ipotesi di 
fondo è che tali scenari costituiscano di fatto il contesto di fondo per la trattazione 
dei contenuti didattici, e che a loro volta vi esercitano un impatto. Dunque, anche 
se per il momento in assenza di un glossario condiviso, si è deciso di procedere su 
tre filoni principali: strumenti, forme e contenuti che possono intervenire nel 
processo. 
 
1. Strumenti 
In questa prima fase stiamo ragionando sulle piattaforme per l’interazione a 
distanza. Al fine di delineare un quadro condiviso dell’impatto che queste 
esercitano nell’insegnamento del Disegno, si ravvisa l’esigenza di un censimento 
capace di fotografare lo stato dell’arte in merito al loro utilizzo, e in particolare in 
relazione alle diverse modalità di erogazione della didattica, non solo della 
didattica a distanza, ma anche della didattica in presenza, e in modalità mista, 
valutandone l’impatto sui modi di apprendimento. Stiamo quindi lavorando alla 
formulazione di un questionario, che mediante quesiti tematicamente strutturati, ci 
aiuti a esplicitare gli scenari tipicamente caratterizzanti le lezioni frontali, le 
esercitazioni, le revisioni, anche in considerazione della varietà delle tipologie e dei 
formati dei sussidi didattici disponibili. In questa prospettiva, solo per fornire una 
traccia, ci si propone di soffermarsi principalmente sulle seguenti funzioni: 

• Gestione: organizzazione della didattica e trasparenza delle attività; 

• Comunicazione: interazione tra docente e discente e fra discente e 
discente; 

• Collaborazione: attività di gruppo, condivisione sincrona e asincrona di 
contenuti, confronto tra pari; 

• Risorse: accesso e fruizione autonoma dei materiali didattici. 
L’analisi degli esiti del questionario dovrebbe consentire una valutazione più 
puntuale delle principali piattaforme per la didattica a distanza, e dei relativi 
feedback d’uso in base al tipo e alla qualità delle dotazioni cross-mediali, in 
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particolare le interfacce per la condivisione grafica. In tale quadro andrà poi 
valutato l’impatto degli strumenti operativi, analogici e digitali, e in particolare 
della loro gestione integrata, in linea sia con la sostanziale unità disciplinare e 
continuità storica del Disegno, sia con i trend operativi correnti, ampiamente basati 
sul lavoro condiviso in modalità mista, che attendono i giovani laureati nel mondo 
delle professioni. Andranno poi opportunamente valutate le implicazioni 
pedagogiche con riferimento agli scenari didattici caratterizzanti le filiere formative 
di I e II livello. Idee e argomenti saranno quindi condivisi con il gruppo di lavoro 
sulla Formazione del III livello. Date le interazioni e le reciprocità fra Didattica e 
Ricerca, si prevede di organizzare momenti di condivisione anche con le 
Commissioni di lavoro sulla Ricerca e l’Innovazione. 
 
Criticità (se emerse): 
A una prima osservazione dello stato dell’arte e delle esperienze svolte, i nodi 
critici sembrano riguardare in particolare le “forme miste”, ovvero la didattica 
blended, e in generale l’interazione analogico-digitale; si tratta di una condizione 
normalmente alquanto rara, tuttavia abbastanza ricorrente nell’ambito 
professionale; in particolare: 

● gestione di strumenti operativi e piattaforme di condivisione nella 
conduzione in tempo reale di lezioni in parte in presenza e in parte a distanza; 

● gestione dei flussi di lavoro in caso di contemporaneo impiego di strumenti 
operativi analogici e digitali in esercitazioni e workshop, sia in presenza, sia e a 
maggior ragione a distanza e in modalità mista; 

● gestione delle revisioni di elaborati grafici e modelli a distanza e in modalità 
mista; 

● gestione del formato dei materiali e dei sussidi didattici in funzione del mix 
di strumenti operativi e piattaforme adottato. 
 
2. Forme e metodi della didattica 
L’innovazione, o meglio l’aggiornamento, della didattica non è univocamente 
caratterizzato dall’adozione di tecnologie digitali. Un campo da considerare è 
quello dell’introduzione di metodi pedagogici innovativi, che non si basino 
unicamente sulla pur importante conoscenza e capacità disciplinare della docenza. 
Ad esempio, i metodi partecipativi promuovono il coinvolgimento attivo dei 
discenti in una didattica collaborativa capace di svilupparne al meglio le capacità 
critiche. In un momento in cui si discute sulla stessa sopravvivenza della didattica 
universitaria nelle forme fino a pochi anni fa inconfutabili, l’adozione di nuovi 
apparati strumentali e di metodologie più flessibili consente oggi di esprimere 
maggiori potenzialità nel campo dell’insegnamento. Si tratta di un tema di 
riconosciuta urgenza. A questo scopo sono infatti in atto, fra le altre, iniziative 
ministeriali che hanno suggerito la creazione di reti di Atenei per la 
sperimentazione di mirate offerte formative ibride, a forte prevalenza della 
componente a distanza. Fra queste, è già disponibile la rete EDUNEXT (Italian 

https://edunext.eu/universita-e-afam/
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Universities Digital Education Hub) che raccoglie 35 atenei e il supporto di 
personale specializzato. Forum e tavole rotonde sull’innovazione didattica sono 
anche previste all’interno di alcune fra le prossime conferenze internazionli, fra le 
quali ICGG2026. 
 
3. Contenuti disciplinari 
Stato di avanzamento: 
Pur non essendo la discussione sulle forme della didattica avulsa da considerazioni 
sui contenuti, l’approfondimento di questo aspetto sarà oggetto di uno step 
successivo, anche in questo caso con riferimento all’insegnamento del Disegno nei 
corsi di laurea in Architettura, Design, (Urbanistica), Ingegneria (delle Costruzioni), 
nell’intento di individuare contenuti disciplinari minimi e comuni, da intendere quali 
invarianti imprescindibili e fondativi, alla base delle varie declinazioni curricolari 
nell’insegnamento del Disegno. Gli argomenti di riflessione potrebbero riguardare: 

● i fondamenti classici del Disegno nella costruzione dei curricula universitari 
considerati; 

● una rivisitazione sistematica dei fondamenti classici del Disegno in ambiente 
digitale; 

● l’avvio di un processo di revisione critica ed eventuale ampliamento dei 
fondamenti disciplinari del Disegno suggerito dalle innovazioni introdotte dal 
digitale. 
In merito all’ultimo punto, delicatissimo, sul quale la Commissione intende appena 
avviare la discussione, sarà opportuno condividere esperienze e opinioni non solo 
con il gruppo di lavoro sul III Livello formativo, ma anche e almeno, con la 
Commissione Ricerca. 
 
Criticità (se emerse): 
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………. 
Step successivo:  
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………. 
Altro: 
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………. 
 
3. Università tradizionali e Università telematiche 
Stato di avanzamento: 
L’impiego di strumenti e risorse digitali e della rete nelle forme più innovative della 
didattica, non solo nell’ambito del Disegno, imporrà infine una riflessione sul 
rapporto fra Università tradizionali e Università telematiche, un tema al quale la 
nostra Comunità scientifica potrà probabilmente dare un significativo contributo 
anche in termini di interlocuzione con le istituzioni governative e con le altre 

https://edunext.eu/universita-e-afam/
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società scientifiche, avvalendosi del congiunto apporto delle nostre Commissioni di 
lavoro. 

Criticità (se emerse): 
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………. 
Step successivo: 
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………. 
Altro: 
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………. 

4. Confronto e disseminazione
Stato di avanzamento:
La Commissione valuterà forme e modi per garantire il confronto scientifico e la
disseminazione degli esiti a conclusione del triennio. Ma anche attraverso la
pubblicazione di contributi scientifici sui temi della didattica.

Criticità (se emerse): 
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………. 
Step successivo: 
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………. 
Altro: 
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………. 




